
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1479 DELLA COMMISSIONE 

del 16 agosto 2017 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240 per quanto riguarda lo smaltimento 
delle scorte d'intervento per il programma di distribuzione di derrate alimentari agli indigenti 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 20, lettera i), 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013, i prodotti acquistati all'intervento 
pubblico (nel prosieguo: «prodotti in regime d'intervento») possono essere smaltiti mettendoli a disposizione del 
programma di distribuzione di derrate alimentari agli indigenti nell'Unione (nel prosieguo: «il programma») 
istituito dagli atti giuridici dell'Unione pertinenti. 

(2)  L'articolo 23, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) dispone 
che i prodotti alimentari da distribuire alle persone indigenti nell'Unione possono derivare dall'utilizzo, dal 
trattamento e dalla vendita di prodotti in regime d'intervento, purché tale opzione sia la più economicamente 
vantaggiosa e non ritardi indebitamente la consegna dei prodotti alimentari. 

(3)  Sebbene il regolamento delegato (UE) 2016/1238 della Commissione (3) preveda disposizioni relative alla 
costituzione di una cauzione per la presentazione di un'offerta per lo smaltimento dei prodotti in regime 
d'intervento nell'ambito del programma, il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240 della Commissione (4) non 
contempla disposizioni dettagliate sulle procedure relative ai prodotti messi a disposizione del programma. 

(4)  Quando sono disponibili prodotti in regime d'intervento e le condizioni di mercato prevalenti ne consentono lo 
smaltimento, la Commissione dovrebbe avere la possibilità di decidere di metterli a disposizione del programma. 
A tal fine, la Commissione dovrebbe stabilire il quantitativo da mettere a disposizione e gli Stati membri che 
desiderano ricevere una parte del quantitativo messo a disposizione dovrebbero presentare una domanda. 

(5)  Quando il quantitativo complessivo richiesto supera il quantitativo complessivo disponibile, i prodotti dovrebbero 
essere assegnati in proporzione ai quantitativi richiesti. Successivamente, la distribuzione dei lotti disponibili tra 
gli Stati membri dovrebbe avvenire in conformità ai criteri che saranno definiti dalla Commissione in relazione 
all'ubicazione dei prodotti. 

(6)  Dal momento che i prodotti in regime d'intervento possono essere di natura diversa e avere caratteristiche 
diverse, anche il modo più adeguato ed efficiente di smaltimento ai fini del programma può variare. È pertanto 
necessario stabilire le pertinenti norme procedurali, comprese alcune scadenze. 

(7)  A parte l'utilizzo o il trattamento di prodotti in regime d'intervento, la vendita mediante gare organizzate dagli 
Stati membri cui è stata assegnata una parte del quantitativo messo a disposizione per il programma può 
costituire un'opzione efficiente. Dovrebbero essere stabilite norme specifiche per la vendita tramite tali gare. Al 
fine di evitare il rischio di perturbare i pertinenti mercati con la vendita mediante gara, è opportuno fissare un 
prezzo minimo al di sotto del quale non possono essere accettate offerte. 
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, relativo al Fondo di aiuti europei agli 

indigenti (GU L 72 del 12.3.2014, pag. 1). 
(3) Regolamento delegato (UE) 2016/1238 della Commissione, del 18 maggio 2016, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'intervento pubblico e l'aiuto all'ammasso privato (GU L 206 del 30.7.2016, 
pag. 15). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240 della Commissione, del 18 maggio 2016, recante modalità di applicazione del regolamento  
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'intervento pubblico e l'aiuto all'ammasso privato  
(GU L 206 del 30.7.2016, pag. 71). 



(8)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240. 

(9)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del Comitato per l'organizzazione comune dei 
mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240 è così modificato:  

1) al titolo II è aggiunto il seguente capo IV: 

«CAPO IV 

Smaltimento dei prodotti in regime d'intervento per il programma di distribuzione di derrate alimentari agli 
indigenti nell'Unione 

Articolo 38 bis 

Messa a disposizione del programma dei prodotti in regime d'intervento 

1. La Commissione può, con un regolamento di esecuzione adottato secondo la procedura di cui all'articolo 229, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013, mettere i prodotti in regime intervento a disposizione del 
programma di distribuzione di derrate alimentari agli indigenti nell'Unione di cui all'articolo 16, paragrafo 2, del 
medesimo regolamento (nel prosieguo: «il programma»). 

2. Il regolamento di esecuzione di cui al paragrafo 1 prevede in particolare le seguenti informazioni: 

a)  la tipologia e il quantitativo dei prodotti messi a disposizione del programma; 

b)  l'ubicazione dei prodotti messi a disposizione del programma e i criteri per la distribuzione dei lotti disponibili tra 
gli Stati membri interessati sulla base della loro ubicazione; 

c)  le modalità secondo cui i prodotti sono smaltiti conformemente all'articolo 23, paragrafo 4, secondo comma, del 
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (*) (utilizzo diretto, trattamento o vendita), 
al fine di metterli a disposizione del programma nel modo economicamente più vantaggioso, tenendo conto della 
natura e delle caratteristiche dei prodotti; 

d)  quando i prodotti sono venduti in conformità all'articolo 38 ter del presente regolamento, l'importo della 
cauzione da costituire a norma dell'articolo 4, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2016/1238 e il prezzo al 
di sotto del quale i prodotti non sono venduti. 

3. Gli Stati membri interessati a ricevere una parte o la totalità del quantitativo di cui al paragrafo 2, lettera a), del 
presentano una domanda alla Commissione entro 10 giorni lavorativi dalla pubblicazione del regolamento di 
esecuzione di cui al paragrafo 1. Tale richiesta deve precisare la tipologia e il quantitativo (espresso in tonnellate) del 
prodotto richiesto. Il quantitativo richiesto da uno Stato membro non supera il quantitativo di cui al paragrafo 2, 
lettera a). 

4. Entro 20 giorni lavorativi dalla pubblicazione del regolamento di esecuzione di cui al paragrafo 1, la 
Commissione adotta un regolamento di esecuzione senza applicare la procedura di cui all'articolo 229, paragrafi 2 
o 3, del regolamento (UE) n. 1308/2013, con il quale: 

a)  assegna un quantitativo a ciascuno Stato membro che ha presentato una domanda; 

b)  specifica l'ubicazione dei lotti disponibili distribuiti agli Stati membri interessati secondo i criteri di cui al 
paragrafo 2, lettera b). 

Ai fini del primo comma, lettera a), quando il quantitativo complessivo richiesto dagli Stati membri supera il 
quantitativo di cui al paragrafo 2, lettera a), agli Stati membri interessati è assegnato un quantitativo in proporzione 
al quantitativo da essi richiesto. 
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5. Quando il quantitativo assegnato a uno Stato membro è inferiore del 50 % al quantitativo richiesto, lo Stato 
membro può rinunciare al quantitativo assegnato informando la Commissione della sua decisione entro 10 giorni 
lavorativi dalla pubblicazione del regolamento di esecuzione con cui sono stati assegnati i prodotti. Tali prodotti non 
sono più disponibili per il programma nell'ambito di quello specifico regolamento di esecuzione. 

Articolo 38 ter 

Vendita di prodotti in regime d'intervento messi a disposizione del programma 

1. Quando il regolamento di esecuzione di cui all'articolo 38 bis, paragrafo 1, stabilisce che i prodotti messi 
a disposizione del programma devono essere smaltiti mediante vendita, si applicano i paragrafi da 2 a 7 del presente 
articolo. 

2. L'organismo pagatore dello Stato membro cui sono stati assegnati prodotti in conformità all'articolo 38 bis, 
paragrafo 4, avvia, entro 40 giorni lavorativi dalla pubblicazione del regolamento di esecuzione con cui sono stati 
assegnati i prodotti, una procedura di gara per la vendita dei prodotti. 

Quando a uno Stato membro sono stati assegnati prodotti detenuti dall'organismo pagatore in un altro Stato 
membro, l'organismo pagatore che detiene i prodotti fornisce all'organismo pagatore che vende i prodotti le 
informazioni di cui all'articolo 29, paragrafo 2, lettere da d) a g), entro 10 giorni lavorativi dalla pubblicazione del 
regolamento di esecuzione con cui sono stati assegnati i prodotti. 

3. Quando l'organismo pagatore di uno Stato membro cui sono stati assegnati prodotti detenuti dall'organismo 
pagatore di un altro Stato membro vende la totalità o una parte di tali prodotti, l'organismo pagatore che vende 
i prodotti paga all'organismo pagatore che li detiene il valore contabile di cui all'articolo 16, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1308/2013. Tale pagamento deve essere effettuato entro 4 giorni lavorativi dal ricevimento da 
parte di un operatore del pagamento dell'importo corrispondente alla sua offerta. L'organismo pagatore che detiene 
i prodotti rilascia il buono di ritiro di cui all'articolo 37 del presente regolamento entro 5 giorni lavorativi dal 
ricevimento del pagamento dall'organismo pagatore che vende i prodotti. 

4. L'organismo pagatore che vende i prodotti trasferisce, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento da parte di un 
operatore del pagamento dell'importo corrispondente alla sua offerta, la differenza tra il prezzo di vendita e il valore 
contabile dei prodotti, moltiplicata per la quantità venduta, all'organismo al quale la Commissione effettua 
i pagamenti ai sensi del regolamento (UE) n. 223/2014. Tale importo trasferito è utilizzato per finanziare l'acquisto e 
la distribuzione di prodotti alimentari alle persone indigenti in aggiunta alle risorse già a disposizione del programma 
operativo. 

5. Eventuali costi amministrativi connessi alla vendita dei prodotti sono a carico dell'organismo pagatore che 
vende i prodotti. 

6. Il capo II del regolamento (UE) 2016/1238 e il capo III del titolo II del presente regolamento, ad eccezione 
dell'articolo 28, paragrafo 2, dell'articolo 29, paragrafo 2, lettera b), dell'articolo 30, paragrafo 1, lettere a) ed e), 
dell'articolo 31, dell'articolo 32, paragrafo 2, dell'articolo 33, paragrafo 2, secondo comma, e dell'articolo 36 del 
presente regolamento, si applicano a una procedura di gara avviata da un organismo pagatore in conformità al 
paragrafo 2 del presente articolo. L'articolo 32, paragrafo 1, e l'articolo 33, paragrafo 3, si applicano, mutatis 
mutandis, alla decisione corrispondente dello Stato membro. Ai fini dell'articolo 30, paragrafo 1, lettera g), per 
l'importo della cauzione previsto dal regolamento di esecuzione che avvia la gara si intende l'importo della cauzione 
previsto dal regolamento di esecuzione di cui all'articolo 38 bis, paragrafo 1. 

7. Quando la totalità o parte dei prodotti assegnati a uno Stato membro non sono stati venduti entro 5 mesi dalla 
pubblicazione del regolamento di esecuzione con cui sono stati assegnati, tali prodotti non sono più disponibili 
nell'ambito di quello specifico regolamento.  

(*) Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, relativo al Fondo di 
aiuti europei agli indigenti (GU L 72 del 12.3.2014, pag. 1).»;  

2) all'articolo 65, paragrafo 1, lettera d), il punto ii) è sostituito dal seguente: 

«ii)  informazioni relative allo smaltimento nell'ambito del programma a favore degli indigenti, compreso l'importo in 
questione (la differenza tra il prezzo di vendita e il valore contabile) e il momento in cui tale importo è trasferito 
all'organismo al quale la Commissione effettua i pagamenti ai sensi del regolamento (UE) n. 223/2014 confor
memente all'articolo 38 ter, paragrafo 4, del presente regolamento.». 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 agosto 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

17.8.2017 L 211/13 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     


	REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1479 DELLA COMMISSIONE del 16 agosto 2017 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240 per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte d'intervento per il programma di distribuzione di derrate alimentari agli indigenti 

